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Abstract 
 
Nell’a.s. 2022-2023, 115 studenti (88 femmine e 27 maschi) del 
quarto anno del Liceo Ginnasio «Francesco Scaduto» (indirizzo 
«Scienze Umane») di Bagheria hanno partecipato a un PCTO di 
30 ore afferente al PNRR, in cui è stata sperimentata l’azione con-
giunta di quattro tipi di interventi: un’esperienza di didattica uni-
versitaria (12 ore), quattro sessioni mensili di scrittura espressiva 
di 30 minuti ciascuna (2 ore), quattro colloqui mensili di orienta-
mento di un’ora ciascuno (4 ore), la costruzione di un portfolio 
digitale (12 ore). Si è voluto verificare fino a che punto la parteci-
pazione al PCTO facilitasse negli studenti liceali lo sviluppo di tre 
competenze trasversali che incidono significativamente nel pro-
cesso di maturazione della scelta formativo-professionale: l’imma-
gine adeguata di «sé», l’autoefficacia percepita e la capacità 
decisionale. La valutazione iniziale del grado di sviluppo di queste 
tre competenze è stata effettuata nel novembre 2022, quella inter-
media nel marzo 2023 e quella finale nel maggio 2023. Per verifi-
care la significatività delle differenze «pre-inter-post» è stato usato 
il test statistico di Wilcoxon. Le differenze tra i punteggi finali e 
quelli inziali risultano significative per l’autoefficacia (p=0.04), le 
dimensioni «Energia» (p=8.468×10-7), «Affettività positiva» 
(p=9.133×10-5) e «Stabilità emotiva» (p=0.003) dell’immagine di 
«sé» e per la capacità decisionale (p=0.001); le differenze tra i pun-
teggi intermedi e quelli inziali risultano significative per le dimen-
sioni «Energia» (p=0.0001), «Affettività positiva» (p=0.001) e 
«Stabilità emotiva» (p=0,02) dell’immagine di «sé» e per la capacità 
decisionale (p=0.003); le differenze tra i punteggi finali e quelli in-
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termedi risultano significative per l’autoefficacia (p=0.03) e per la 
capacità decisionale (p=0.03). Nel maggio 2023, il grado di chia-
rezza delle idee degli studenti sulla loro scelta formativo-professio-
nale post-diploma risulta significativamente migliorato (p=0.001). 
 
In the school year 2022-2023, 115 students (88 females and 27 
males) in the fourth year of the high school «Francesco Scaduto» 
(speciality «Human Sciences») of Bagheria participated in a 30-
hour PCTO linked to the PNRR, in which the joint impact of 
four types of interventions was tested: a university teaching experi-
ence (12 hours), four monthly expressive writing sessions of 30 
minutes each (2 hours), four monthly guidance interviews of one 
hour each (4 hours), the creation of a digital portfolio (12 hours). 
The aim was to examine the extent to which participation in the 
PCTO promoted the development of three soft skills in high 
school students that significantly influence the process of maturing 
educational and career choices: an appropriate self-image, per-
ceived self-efficacy and decision-making skills. The first assessment 
of the degree of development of these three soft skills was carried 
out in November 2022, the interim assessment in March 2023 
and the final assessment in May 2023. Wilcoxon’s statistical test 
was used to check the significance of the «pre-inter-post» differ-
ences. The differences between the final and initial scores are sig-
nificant for the self-efficacy (p=0.04), «Energy» (p=8.468 10-7), 
«Positive Affectivity» (p=9.133 10-5) and «Emotional Stability» 
(p=0.003) dimensions of self-image and for decision-making skills 
(p=0.001); the differences between the intermediate and initial 
scores are significant for the «Energy» (p=0.0001), «Positive Affec-
tivity» (p=0.001) and «Emotional Stability» (p=0.02) of the self-
image and for decision-making skills (p=0.003); the differences 
between the final and intermediate scores are significant for self-
efficacy (p=0.03) and for decision-making (p=0.03). In May 2023, 
the degree of clarity of the students’ ideas about their educational-
professional choice was significantly improved (p=0.001). 
 
 
Parole chiave: orientamento formativo-professionale, studenti li-
ceali, competenze trasversali, metodologia di orientamento. 
Keywords: educational-professional guidance, high school stu-
dents, soft skills, guidance methodology. 
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1. Introduzione 
 

L’orientamento nel contesto scolastico è al contempo un tema essenzial-
mente pedagogico e un compito eminentemente educativo, perché è volto 
a stimolare la crescita di quegli aspetti di sé con cui gli studenti sono messi 
in grado, da un lato, di prendere decisioni coerenti con il loro modo di es-
sere e adeguate alla realtà esterna e, dall’altro lato, di risolvere efficacemente 
i problemi che la loro vita impone. 

I professionisti dell’orientamento non sono gli unici attori chiamati a 
intervenire nei processi decisionali degli adolescenti: gli insegnanti, proprio 
perché sono quotidianamente in contatto diretto con gli studenti in classe, 
possono intervenire su di loro aiutandoli nel delicato processo di sviluppo 
personale e professionale. In tal senso, sarebbe preferibile che il processo 
di orientamento degli studenti fosse guidato da un team di insegnanti piut-
tosto che da un singolo professionista o da un singolo insegnante. In tale 
processo, sono implicati “fattori tecnici” e “fattori umani” da tenere pre-
senti nella progettazione e nella realizzazione degli interventi di orienta-
mento (Zanniello, 2008). 

Di seguito si presentano il campione, lo scopo ed i riferimenti teorici 
di una ricerca-intervento biennale (2022-2023, 2023-2024) che si sta svol-
gendo in un liceo siciliano sulla base di una convenzione Scuola-Università 
con cui si sono attivati cinque percorsi paralleli di orientamento per la pro-
mozione delle competenze trasversali (PCTO) afferenti al PNRR; si pre-
sentano poi in modo succinto le ipotesi, il disegno di ricerca, gli strumenti, 
gli interventi formativi, nonché i risultati conseguiti alla fine della prima 
annualità della ricerca, che ha previsto la collaborazione di cinque inse-
gnanti del Liceo Ginnasio «Francesco Scaduto» di Bagheria (Indirizzo 
«Scienze Umane») con cinque cross-age tutor dell’Università degli Studi di 
Palermo1. 

 
 
2. Il campione, lo scopo ed i paradigmi teorici di riferimento della 

ricerca-intervento 
 

Durante l’anno scolastico 2022-2023, 5 insegnanti di liceo e 5 cross-age 
tutor (studentesse universitarie, opportunamente formate, frequentanti il 
primo anno del corso di laurea magistrale in «Scienze Pedagogiche») 

1 I cinque insegnanti sono: Annalisa D’Alba, Pina Provino, Emanuela Puccio, Fran-
cesca Salvia e Giancarlo Puccio. Le cinque cross-age tutor sono: Alessia Sinagra, Ste-
fania Bollo, Licia Provenzano, Giuseppa Moceri e Simona Di Chiara.
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hanno collaborato tra loro per aiutare 115 studenti liceali (88 femmine e 
27 maschi) del quarto anno (Indirizzo «Scienze Umane») a chiarirsi le 
idee sulla scelta formativo-professionale post-diploma. Nella ricerca em-
pirica qui presentata, si sono svolti quattro interventi formativi: un’attività 
di didattica universitaria, un training di scrittura espressiva, una serie di 
colloqui di orientamento e un laboratorio per la costruzione di un por-
tfolio digitale. Con questi interventi si è inteso promuovere negli studenti 
tre competenze trasversali: l’immagine del «sé» attuale, il senso di autoef-
ficacia e la capacità di prendere decisioni. La scelta della predetta meto-
dologia di orientamento si giustifica con i seguenti paradigmi teorici: la 
didattica metacognitiva (La Marca, 2009), il pensiero narrativo (Smorti, 
2007), l’educational counseling (Simeone, 20112) e la teoria dello sviluppo 
dell’identità professionale degli studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado (Pellerey, 2019). 

 
 

3. Le ipotesi, il disegno e gli strumenti di valutazione delle com-
petenze trasversali 
 

Si è ipotizzato che l’azione congiunta di quattro attività di orientamento 
(12 ore di didattica universitaria su temi inerenti ad ambiti disciplinari af-
fini agli insegnamenti previsti dal curriculum degli studi del liceo delle 
scienze umane, per conoscere come si insegna e come si apprende in uni-
versità; 4 sessioni mensili di scrittura espressiva di 30 minuti, 4 colloqui 
mensili di orientamento di 60 minuti e 12 ore di laboratorio per la costru-
zione di un portfolio digitale) potesse migliorare significativamente tre 
competenze trasversali che predispongono meglio gli studenti ad effettuare 
una scelta formativa post-diploma coerente con il loro progetto di vita pro-
fessionale (l’autoefficacia percepita, la capacità decisionale e l’immagine 
del «sé» attuale). Si è ipotizzato inoltre che le attività svolte avrebbero fatto 
aumentare il livello di chiarezza delle idee sulla scelta formativo-professio-
nale nel campione studentesco2. 

Il disegno di ricerca è stato articolato in quattro fasi, che sono state pre-
cedute dalla formazione iniziale delle cross-age tutor che hanno liberamente 
aderito all’iniziativa. 

 
1) La rilevazione iniziale (novembre 2022) per valutare nel gruppo speri-

mentale l’autoefficacia generale percepita, l’immagine del «sé» attuale, 

2 I livelli proposti per autovalutare la chiarezza delle proprie idee sulla scelta univer-
sitaria erano: per niente chiare, poco chiare, sufficientemente chiare e molto chiare.
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la capacità decisionale ed il grado di chiarezza delle idee sulla scelta for-
mativo-professionale post-diploma. 

2) Le quattro attività di orientamento rivolte al gruppo sperimentale (da 
dicembre 2022 ad aprile 2023). 

3) Una rilevazione intermedia (marzo 2023) per valutare nel gruppo spe-
rimentale l’autoefficacia generale percepita, l’immagine del «sé» attuale 
e la capacità decisionale. 

4) La rilevazione finale (maggio 2023) per valutare nel gruppo sperimen-
tale l’autoefficacia generale percepita, l’immagine del «sé» attuale, la ca-
pacità decisionale ed il grado di chiarezza delle idee sulla scelta 
formativo-professionale post-diploma, effettuata con un’ultima som-
ministrazione degli stessi strumenti utilizzati nella prima e nella terza 
fase. In questa rilevazione si è inoltre valutata per la prima volta nel 
gruppo sperimentale l’adattabilità professionale, ovvero lo stato di ma-
turazione del progetto di vita professionale3. 
 
Per valutare l’azione congiunta delle quattro attività di orientamento 

sono stati impiegati la versione italiana della General Self Efficacy Scale 
(GSE) costruita da Schwarzer (1993) per misurare l’autoefficacia generale 
percepita, il Differenziale semantico per la valutazione del «sé» attuale (DS) 
messo a punto da Di Nuovo e Magnano (2013) per valutare l’immagine 
di sé attualmente percepita e il Questionario degli stili decisionali (QSD) 
validato da Magnano e Costantino (2013) per valutare la capacità decisio-
nale. Alla fine della prima annualità della ricerca (maggio 2023), al fine di 
verificare sia nel gruppo sperimentale sia nel gruppo di controllo lo stato 
di maturazione del progetto di vita professionale, si è applicato il Questio-
nario per l’Adattabilità professionale (QAP) (Margottini, 2019, p. 315), che 
è la traduzione italiana, con libero adattamento, della Career Adapt-Abilities 
Scale di Savickas e Porfeli (2012). 

Per le elaborazioni statistiche dei dati raccolti si è utilizzato il software 
libero “R” (versione 3.1.0 – Spring Dance); si è inoltre applicato il test 

3 In questa quarta fase, per rendere più affidabili i risultati che saranno conseguiti 
alla fine della seconda annualità della ricerca, si è voluto costituire un gruppo di 
controllo – formato dalle quarte classi di un altro Liceo delle Scienze Umane (“Da-
nilo Dolci” di Palermo) simile a quello in cui si è costruito il gruppo sperimentale 
– che sarà confrontato con il gruppo sperimentale nel mese di novembre 2023 e 
nel mese di maggio 2024. Il gruppo di controllo è stato pareggiato al gruppo spe-
rimentale sulla base dell’appaiamento dei valori relativi alle variabili “sesso” ed “età”; 
anche in questo secondo gruppo di studenti, utilizzando gli stessi strumenti appli-
cati sul gruppo sperimentale, sono state rilevate le tre competenze trasversali in-
sieme allo stato di maturazione del progetto di vita professionale.
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non parametrico v di Wilcoxon per l’apprezzamento della significatività 
delle differenze tra le mediane delle serie di punteggi dei test ripetuti a di-
stanza di alcuni mesi nel corso della ricerca. 

 
 

4. I risultati 
 

La prima ipotesi è stata verificata quasi interamente, poiché dal calcolo del 
v di Wilcoxon emerge che le differenze tra i punteggi intermedi (III fase) 
e quelli inziali (I fase) risultano significative per la capacità decisionale (v 
= 3303; p=0.003) e per le dimensioni “Energia” (v = 4817; p=0.0001), 
“Affettività positiva” (v = 5045; p=0.001) e “Stabilità emotiva” (v = 2422.5; 
p=0,02) dell’immagine del «sé» attuale. 

Le differenze tra i punteggi finali (IV fase) e quelli intermedi (III fase) 
risultano significative per l’autoefficacia (v = 5523; p=0.03) e per la capacità 
decisionale (v = 3974; p=0.03). 

Le differenze tra i punteggi finali (IV fase) e quelli inziali (I fase) risul-
tano significative per l’autoefficacia (v = 2296.5; p=0.04), la capacità de-
cisionale (v = 8193; p=0.001) e per le dimensioni Energia (v = 4211; 
p=8.468×10-7), Affettività positiva (v = 4639; p=9.133×10-5) e Stabilità 
emotiva (v = 2107; p=0.003) dell’immagine del «sé» attuale. 

Le differenze significativamente diverse da zero ottenute mediante l’ela-
borazione statistica dei dati raccolti sono pertanto indicative di un certo 
effetto degli interventi educativi sulle tre competenze misurate. 

La seconda ipotesi, che riguardava la possibilità che migliorasse nel 
gruppo sperimentale il livello di chiarezza delle idee sulla scelta formativo-
professionale post-diploma, è stata parimenti verificata: dopo lo svolgi-
mento delle attività, le idee degli studenti sulla loro scelta 
formativo-professionale post-diploma risultano significativamente più 
chiare (v = 5072.5; p=0.001). 

Dal confronto tra la scheda inziale di adesione al progetto, compilata 
dagli studenti nel mese di novembre 2022, e quella finale, compilata nel 
mese di maggio 2023, si evince che: 37 studenti hanno mantenuto co-
stante, da novembre 2022 a maggio 2023, il grado di chiarezza delle idee 
sul loro futuro post-maturità liceale (21 le hanno mantenute sufficiente-
mente chiare, 11 le hanno mantenute poco chiare, 4 le hanno mantenute 
molto chiare e 1 le ha mantenute per niente chiare). Prima che iniziassero 
le attività di orientamento (novembre 2022) gli studenti con le idee poco 
chiare sul proprio futuro formativo erano 7, mentre dopo lo svolgimento 
di quelle attività (maggio 2023) si sono ridotti a 1; 40 erano gli studenti 
che all’inizio avevano le idee poco chiare, mentre alla fine si sono ridotti a 
20; all’inizio 39 studenti avevano le idee sufficientemente chiare, alla fine 
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sono stati 49 ad affermare di avere questo livello di chiarezza; all’inizio 
erano 7 gli studenti con le idee molto chiare, alla fine 22 hanno raggiunto 
questo livello di chiarezza. 

 
 

5. Conclusioni 
 

La capacità di esprimere con ottimismo le intenzioni ed i propositi connessi 
al proprio futuro formativo-professionale attraverso l’esperienza di didattica 
universitaria e di scrittura espressiva, il confronto costante con una tutor 
sulle azioni pianificate nel proprio progetto di vita professionale e la co-
struzione di un portfolio digitale sono apparsi strettamente associati al mi-
glioramento dell’autoefficacia, delle dimensioni Energia, Affettività positiva 
e Stabilità emotiva dell’immagine del «sé» attuale, nonché al processo di 
chiarificazione delle idee degli studenti sulla scelta formativo-professionale 
post-maturità liceale. 

La narrazione dei propri interessi, attitudini e competenze, del posi-
zionamento lavorativo preferito, dei propri limiti e condizionamenti per-
sonali, della propria situazione economica e dei propri obiettivi 
formativo-professionali ha permesso agli studenti di riflettere sulla propria 
trasformazione interiore; il che potrebbe aver dato loro un senso maggiore 
di prevedibilità e di controllo sulla futura vita formativo-professionale (Ba-
tini, 2011), come pure potrebbe aver influito sul miglioramento della ca-
pacità progettuale e della capacità di affrontare i compiti scolastici. La 
possibilità di potersi consigliare con una tutor per elaborare la scelta for-
mativo-professionale potrebbe aver svolto un ruolo positivo nel processo 
di miglioramento delle tre competenze trasversali prese in esame. La par-
tecipazione alle lezioni universitarie svolte all’università e a scuola potrebbe 
avere messo gli studenti in condizione di vagliare gli interessi dichiarati al-
l’inizio del quarto anno del liceo, nonché di saggiare le proprie attitudini 
per l’apprendimento dei contenuti fondamentali delle discipline pedago-
gico-didattiche. 

Dopo aver esaminato i dati raccolti si può affermare con sufficiente si-
curezza che le attività realizzate hanno reso gli studenti più capaci di af-
frontare i compiti scolastici e hanno favorito la maturazione della loro 
scelta professionale, ancora da confermare. Per le caratteristiche dell’im-
pianto di ricerca non è possibile affermare che i miglioramenti osservati 
negli studenti circa il modo di porsi nei confronti della scelta formativo-
professionale post-diploma siano dipesi solo dalla loro partecipazione al 
progetto di ricerca-intervento. Peraltro, l’assenza di un gruppo di controllo, 
in questa prima annualità della ricerca (2022-2023), non rende molto af-
fidabili i risultati “significativi” conseguiti relativi allo sviluppo delle tre 
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competenze trasversali. È auspicabile che la costituzione del gruppo di con-
trollo, avvenuta nel maggio 2023, ponga le condizioni per un confronto 
con il gruppo sperimentale sulla variazione dei punteggi delle competenze 
che saranno rilevati nella seconda annualità della ricerca (2023-2024) 
prima e dopo gli interventi sperimentali. 

Una valutazione complessiva della reale efficacia del progetto di orien-
tamento si potrà fare solo durante l’anno scolastico 2024-2025, quando 
gli studenti avranno iniziato il percorso formativo/lavorativo post-liceale, 
che dovrebbe essere auspicabilmente privo di intoppi o insuccessi per la 
maggior parte di loro. 

Da ultimo, si riconosce un altro limite della ricerca in questione: la 
mancanza di un coinvolgimento pieno dei docenti nella realizzazione delle 
azioni di orientamento, poiché è stato applicato il cross-age tutoring per 
realizzare gli interventi progettati. Si è fiduciosi nell’affermare che, sulla 
base delle indicazioni delle nuove Linee guida per l’orientamento (MIM, 
2022) in cui è stata istituzionalizzata la figura del “docente tutor”, nell’anno 
scolastico 2023-2024 si potranno coinvolgere più facilmente gli insegnanti 
nel processo sperimentale, che implicherà, peraltro, due novità: il coinvol-
gimento delle famiglie dei 115 studenti delle cinque classi quinte del Liceo 
delle Scienze Umane “F. Scaduto” di Bagheria; la sostituzione della didat-
tica universitaria con la didattica orientativa che gli stessi insegnanti liceali 
realizzeranno nelle loro classi applicando la metodologia ADVP (Cappuc-
cio, 2003, 2009). 
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